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CARRIERE FORMAZIONE LAVORO

CONSULENZA ALL’ESTERO

Kpmg cerca
600 neolaureati

Cristina Casadei
A New York i Lehman’s

boys, dopo il fallimento della
banca d’affari, hanno impac-
chettato gli effetti personali e
sono andati alla ricerca di un
nuovolavorodallaseraallamat-
tina.ARoma,intanto, i lavorato-
ri dell’Alitalia, per citare la più
grande azienda italiana sull’or-
lodel fallimento,siaggrappava-
no con megafoni e striscioni al
loro posto di lavoro. A Milano,
allaInnse,49operaigiàlicenzia-
ti e senza stipendio, occupava-
no l’azienda per 100 giorni. Le
immagini della cronaca di que-
sti giorni danno la misura della
distanza, non solo fisica, tra i
due mondi che rappresentano.
Uno che lascia fallire le sue
aziende e riparte, l’altro dove il
fallimento non è contemplato e
che sembra rimanere imprigio-
nato in continui rinvii, trattati-
ve e proteste. Inspiegabile? No,
una è la città simbolo del Paese
con il più alto tasso di mobilità,
job to job e geografica, le altre
due sono quelle del Paese in cui
la mobilità è pressoché assente
sesiescludeunapartedellepic-
cole imprese e spostarsi da un
posto di lavoro all’altro o trova-
re un nuovo lavoro dopo averlo
perso è tutt’altro che facile.

Gli ultimi dati forniti dalla
Fondazione di Dublino spiega-
no che nella Ue le persone che
nell’ultimo anno hanno cambia-

to lavoro sono state in media
l’8,8percento.Ipiùmobilisonoi
britannici.IlRegnoUnitoèinfat-
ti al primo posto con il 22,9% de-
gli occupati che hanno speri-
mentato un cambiamento di la-
voro nell’ultimo anno. «C’è una
contrapposizione forte tra nord
e sud dell’Europa – spiega Hu-
bert Krieger, responsabile del
settore condizioni e qualità del-
lavitadellaFondazione–.Lamo-
bilità geografica è infatti alta nei
paesiscandinavi,sipensiallaDa-

nimarcadoveraggiungel’11,5%o
allo stesso Regno Unito, mentre
si abbassa al sud, si pensi al Por-
togallo che ha il tasso più basso,
o alla Grecia con il 5,6% o alla
stessaItaliacheèaldisottodella
media Ue con una percentuale
inferioreall’8percento».

«L’Italiaèunodeipaesieuro-
pei in cui la mobilità professio-
nale, orizzontale e verticale, è
tra lepiù basse–ammetteNata-
leForlani,presidenteeammini-
stratoredelegatodi ItaliaLavo-
ro - al puntoche quasi il 35% de-

gli italiani non ha mai cambiato
lavoro nella vita». Un quadro
che sembra confermato dai da-
tirelativialla jobtenure(perma-
nenzanellostessopostodi lavo-
ro). Se in Italia è di 12,4 anni, un
periodo che è superato da Gre-
cia, Portogallo e Slovenia, nel
RegnoUnitoarrivaappenaaot-
to anni, così come in Danimar-
ca e nei paesi baltici.

Secondo Carlo Dell’Aringa,
esperto di relazioni industriali e
professore dell’Università Cat-
tolica di Milano, quando si parla
di Italia bisogna precisare che
«c’èunmercato dove i lavorato-
rinonsolosonomobili,maloso-
nomoltoedèquellodellepicco-
le e medie imprese che faticano
a trattenere la forza lavoro più
specializzata. A questo si con-
trappone il quadro delle grandi
imprese dove invece il periodo
di permanenza aumenta forte-
mente». Ugo Trivellato, profes-
sore di Statistica all’Università
di Padova aggiunge che in Italia
«è più mobile un lavoratore cin-
quantennediunapiccolaimpre-
sapiuttostocheunoventennedi
una grande impresa». Anche se
questa «non è affatto una pecu-
liarità solo italiana – osserva
Krieger – perché in tutti i paesi i
lavoratoripiùmobili sonoquelli
delle piccole imprese dove non
c’èlapossibilitàdifarecarrierae
cambiare posizione all’interno.
E quindi per crescere bisogna

muoversi». Non è un caso che
«la gran parte di coloro che si
spostaècostituitoda forza lavo-
roadelevatascolarità–interpre-
ta Forlani –; oltre la metà ha un
titolodistudiomedioalto:undi-
ploma superiore il 35,8% e una
laurea il 16,4percento».

Lascarsamobilitàchecomun-
que emerge dal quadro italiano
va legata strettamente al conte-
sto. «Un mercato mobile è un
mercatocheespelle,mariassor-
beanchemolto facilmentei suoi
lavoratori – interpreta Marco
Centra dirigente dell’Isfol – e da
questo punto di vista gli Stati
Uniti sono certamente un mo-
dello. Oppure è un mercato che
espelle facilmente i lavoratori
ma è in grado di sostenerli con
un sistema di ammortizzatori
chevannodaunsignificativoso-
stegno al reddito all’assistenza
nella riqualificazione e nella ri-
cerca di un nuovo posto di lavo-
romoltoefficaceeinquestosen-
so la Danimarca è un modello.
Lacontropartedelwelfaredane-
se è però un gettito fiscale supe-
riore al 41% ossia dieci punti in
piùrispetto all’Italia». Il sistema
di ammortizzatori italiano nella
pratica non risulta particolar-
mente efficace «forse anche per
lo scarso senso civico che ci ca-
ratterizza», dice Dell’Aringa.
Questo rende difficilmente so-
stenibilelamobilitàche«vapro-
mossamaapattochenoncreiin-

stabilità sociale – aggiunge Cen-
tra–. Perquestoènecessarioac-
celerareilcamminosullaviadel-
la flessicurezza».

Passare dall’analisi della mo-
bilitàjobtojobaquellageografi-
ca aggrava il quadro. Se nel pri-
mo caso siamo scarsi e, sebbene
in modo difficile da percepire,
l’Italia «Eppur si muove», come
hanno intitolato il loro libro su
questo tema Bruno Contini e
Ugo Trivellato, nel secondo ca-
so siamo davvero un Paese im-
mobile.Menodell’1%deilavora-
tori italiani ha varcato i confini
dell’Europa,unterzorispettoal-
la media Ue, il 2% si è sposato
nella Ue e l’8% all’interno
dell’Italia. Per interpretare la
scarsa mobilità geografica se-
condo Centra «bisogna tenere
conto di un contesto in cui oltre
l’80% degli italiani vive in case
di proprietà. Un contesto che
certo non contribuisce a stimo-
lare gli spostamenti». L’unica
mobilità significativa in Italia è
dal Sud al Centro Nord. Nel
2007 sono state circa 120mila le
personechehannorisalitolosti-
vale e «negli ultimi dieci anni
hanno raggiunto complessiva-
mente il tetto di 600mila – dice
Forlani–.Oltrelametàsonoper-
sone che svolgono professioni
di livello elevato, mentre il 40%
di livello intermedio. Tutti sono
attratti da migliori opportunità
di lavoro e remunerazione».
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Parliamo di lavoro sul blog DI Rosanna Santonocito

Per48oredaoggiavener-
dì26settembreandandosulsi-
to della società di consulenza
Kpmg(www.kpmg.com) ineo-
laureati alla ricerca di una car-
riera internazionale, all’inse-
gna della mobilità, potranno
chattare e interagire con i re-
sponsabilidellerisorseumane
e selezione della società. Già
10mila giovani di tutto il mon-
do si sono registrati sul sito
per aderire all’iniziativa che si
potrebbe definire una sorta di
job fair on line finalizzata an-
che al recruiting in Italia, dove
lasocietàstacercando600gio-
vanineolaureati.«Moltigiova-
ni del nostro network sono at-
tratti dalle opportunità nelle
economie emergenti in Cina,
India, Brasile, Russia», dice
FrancescoSpadaro,partnerre-
sponsabile per le risorse uma-
nediKpmginItalia.

Nonve neeravate
accorti,maègià
passatounanno!

Lunedì22 settembreJob24.ite
JobTalkhanno festeggiato il
primocompleannoonline.È
unannoche parliamosenza
interromperci, sulportaleesul
blog.Senza nemmenotirare il
fiato.Siamo partitida unbrand
fortecome Job24,dall’alleanza
conil canaledi e-recruiting
leaderalmondo,Monster, e
abbiamointercettato la voglia
diraccontarsi edi raccontare
il lavoro delpopolodella rete.
Siamonati con ilWeb 2.0e il
citizen journalismci piace
proprio.Gliargomenti non ci
sonomancati, sulblog,esono
diventati660 post per365
giorni, letti ecommentati
quotidianamentedaoltre
millevisitatori, in forte

crescitadopol’estate.
Laconversazionecontinua,

comeinunastanzadove
parlanotutti insieme,però il
sonoroche nerisultanon èun
brusio indistinto, perché le
voci,diverse tra loro,non si
sovrappongonoenon
prevaricano.Anzi, si sentono
tutte fortiechiarissime.Poic’è
ilportale: fare clicksul feed di
Job24.itèdiventata
un’abitudinenellagiornatadi
chicercaun lavoro,così come
inquelladegli «addetti al
lavoro»:cercanocose diverse,
sfogliandoquotidianamente
diversedecinedimigliaiadi
paginecon iserviziegli
strumenti, le inchieste, le
notizie, i sondaggi, i test, i
video, le fotogallery. Sonole
duefaccediunacommunity
interattiva,preparata, critica,

intelligenteecalda, chene sa
quantonoigiornalisti epiùdi
noi,che nonsubisce più
passivacontenutipredigeriti e
inerti,perché puòscegliere. E
hasceltodi raccontarsi.Findal
principio l’ideaèstataquesta,
raccontare il lavoro com’èai
tempidell’incertezza
economica,ecom’è ai tempi
dellarete.Usandola, la rete,
nonper fare più in frettao per
arrivareatutti icosti primi ,
maperaffittare unastanza
comunesempre aperta,dove
riflettere,prendendoci tutto il
tempoe lo spazioche civuole
perragionaresui fattie sulle
ideechegiranointorno al
lavoro.Grazie atutti i
jobtalkianidalla "portinaia",
che lunedìmattina haaperto la
guardiolaehaspazzato felice
dalgradino delblog edal
davanzaledelsito la polveredi
unanno faticosissimo, ma
ancheesoprattutto
divertentissimo...continua su
Jobtalk, il blog di Job24.it

Fonte: Eurobarometro

PERFORMANCE
Sulmercato nazionale
il periodo dipermanenza
inun’azienda tocca in media
i 12,4 anni contro gli 8
diRegno Unito e Danimarca

Job24.it compie un anno

Percentuale dei lavoratori che si sono spostati nel proprio paese o
all’estero

Poco disponibili al cambiamentoLA25a ORA

Il lavoro
si trova
anche

con la web tv

Le aziende puntano sulle
corporate tv e sull’onli-
ne. Le università sul web

e sulle radio. Leagenzie del la-
voro sui portali e sognano di
mettere monitor in tutte le fi-
liali aperte al pubblico. I mass
media conquistano la forma-
zioneeillavoro,malaBellaad-
dormentatanonseneaccorge.

L’imputata è la tv generali-
sta,pubblicaeprivata,chenon
vuole fare i conti e i budget
coniltemaoccupazione.Eppu-
re c’è molto spazio per affron-
tare televisivamente e non so-
loil lavoroelaformazione, so-
prattutto in questi tempi di
grandi cambiamenti. Servono
nuovi programmi, contenuti e
nuove immagini sui nostri
schermi; l’orientamentoha bi-
sognoanchedeimass media.

La ricerca del lavoro in Ita-
lia è sempre prigioniera delle
reti amicali e personali, che
dai tre quarti oggi contano per
i due terzi tra tutti i canali. Au-
menta il ricorso agli strumenti
professionali, agenzie e Cpi
(che insieme contano per
l’11,3%),aigiornalispecializza-
ti (8-10%) e ad Internet, che
cresce del 50% ogni anno. Per
consolidareunveromercatoe
la ricerca più professionale
del lavoro serve oggi rafforza-
re la rete mediatica e, più che
su un singolo mezzo, puntare
su un sistema di mezzi, con
unacabinadiregiaecoordina-
mento, che tenga conto delle
abitudiniedelleculturemedia-
tichedei diversi target.

Le persone consumano
moltatveradioeusanoincre-
scendoilweb:perché,oltreal-
la carta stampata, non pro-
muovereun’offerta informati-
vaarticolatasui temidel lavo-
ro e della formazione? Si può
fare orientamento anche per
viamediatica,offrire informa-
zioni utili e di servizio, segna-
lare opportunità, normative e
trend, modificare e migliora-
re le culture del lavoro.

Un grande canale tematico,
meglio pubblico che privato,
insiemeaunportalespecializ-
zato, potrebbe fare da "pivot"
e da coagulo dell’operazione.
Glialtrimezziparteciperebbe-
ro a pieno titolo a un concerto
polifonico nel sistema. E se il
pubblicolatita,saràilprivatoa
svegliare la concorrenza. Cer-
cansi registi e "content mana-
ger" per una nuova stagione
massmediaticadel lavoro.
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POST RECENTI

I DIVERSI TIPI DI MOBILITA’ GEOGRAFICA

di Walter Passerini

Carriere. Secondo la Fondazione di Dublino solo un dipendente su dieci sceglie l’attività internazionale

Regge il mito del posto fisso
Il 35% degli italiani ha svolto la stessa occupazione per tutta la vita

Stato Mobilità
Mobilità

nel Paese
Mobilità
nella Ue

Mobilità
fuori Ue

Nessuna
Mobilità

Austria 54,1 9,4 3,4 1,0 64,2
Belgio 59,6 13,0 4,5 2,5 74,7
Cipro 47,8 17,2 8,1 2,9 61,4
R. Ceca 41,9 8,2 1,6 0,3 50,4
Germania 59,4 18,1 4,9 3,7 77,2
Danimarca 62,6 36,2 7,5 5,4 89,9
Estonia 50,5 23,4 1,1 1,7 68,2
Grecia 34,7 16,4 4,4 1,5 47,8
Spagna 46,6 9,9 4,5 3,0 57,9
Finlandia 64,5 34,7 5,1 3,0 87,4
Francia 58,2 28,8 2,6 3,3 81,8
Ungheria 47,5 9,9 0,7 0,7 56,4
Irlanda 44,5 18,8 14,5 4,8 63,8
Italia 43,8 7,9 1,6 0,1 52,8
Lituania 57,4 7,4 0,7 1,2 66,4
Lussenburgo 53,8 19,4 13,2 2,8 74,1
Lettonia 44,2 22,5 2,0 2,4 66,1
Malta 27,6 6,2 2,7 2,4 37,8
Olanda 55,0 21,6 4,4 2,7 80,0
Polonia 40,6 7,1 1,0 0,1 47,1
Portogallo 41,7 8,6 4,2 2,0 52,9
Svezia 65,9 41,8 7,1 4,6 85,0
Slovenia 38,2 9,6 1,6 1,4 49,6
R. Slovacca 34,2 5,8 1,4 0,1 40,5
Regno Unito 52,3 23,7 6,6 5,7 79,1
Eu-25 51,0 16,8 3,8 2,7 67,3
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